
nono album della loro 
discografi a, il primo in-
teramente prodotto dalla 
band cuneese.

Più eteree e meno mar-
catamente rock di quelle 
che l’hanno precedute, le 
nuove canzoni si mostra-
no fi n dal primo ascolto 
pervase da un appassio-
nato mix di carnalità e 
spiritualità. Lo conferma 
la title-track d’apertura, 
così come altrove si spa-
zia da omaggi a Oscar 
Wilde (cui è dedicato il 
singolo guida) al poeta 
russo Osip Mandel’stam, 
fi no alle storie semplici 
di un clochard o di una 
vittima di stalking. Ener-

gia e minimalismi nel 
segno d’un approccio ar-
tigianale tanto rigoroso 
nella cura dei dettagli, 
quanto attento a non im-
brigliare gli slanci creati-
vi. Due anni di lavoro per 
dare un seguito a Ricove-
ri virtuali, il loro album 
precedente, di cui questo 
pare un seguito decisa-

mente meno ruvido e te-
nebroso. Nella tua luce 
ha il sapore di una ripar-
tenza, nel segno di una 
rinnovata fi ducia nel pro-
prio percorso e per certi 
versi anche nel futuro di 
un mondo mai come que-
sta volta raccontato an-
che attraverso le sue pur 
fl ebili luci. 

Musicalmente parlan-
do, l’estate che ci accin-
giamo a spedire in archi-
vio non è stata migliore 
delle altre che l’hanno 
circondata: poche le no-
vità degne di nota, con la 
crisi a deprimere i consu-
mi e, sullo sfondo, i sen-
sazionalismi di video-clip 
sempre più pruriginosi, il 
trionfo del banalismo agli 
Mtv Awards, e l’etere re-
golarmente intasato di 
sciocchezzuole balneari. 
Anche per questo fa pia-
cere ritrovare sui mercati 
una rock-band rigorosa, 
intellettualmente onesta 
e profonda, come quella 
dei Marlene Kunz. 

Vent’anni di carriera 
per Godano e soci: un bel 
traguardo per un ambien-
te ondivago e scostante 
come il music-business 
contemporaneo. Il trio 
cuneese è da tempo una 
delle realtà più solide, si-
gnifi cative e carismatiche 
del rock made in Italy: 
una crescita di popolari-
tà costante, ma senza mai 
sacrifi care al successo le 
proprie idee, la propria 
creatività e i propri ritmi 
produttivi; ma anche sen-
za snobismi para-intellet-
tuali, tant’è che il trio è 
fi nito fi nanche a Sanremo 
l’anno scorso...

Oggi si sono appe-
na ripresentati ai mer-
cati con Nella tua luce, 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
G. VERDI, LA 

TRAVIATA

L’opera più 

amata e 

conosciuta del 

compositore 

in una incisione del Regio di Parma 

con Daniela Dessì e Fabio Armiliato. La 

Dessì delinea una Violetta fragile, ma 

determinata, angosciata e lirica con grande 

purezza di stile. Armiliato è un Alfredo 

focoso e giovanile. John Neschling dirige 

l’Orchestra del Regio e il coro di Piacenza, 

con cura, dando spazio a tempi giusti e 

al canto. 2 cd. SoloVoce. Teatro Regio 

(m.d.b.)

Marlene Kunz 
lo spirito e la carne

BOB DYLAN

The bootleg series 

Vol. 10  (Sony) 

Ben 35 incisioni inedite e 

rare che il vate del Minnesota 

incise tra il ‘69 e il ‘71. 

C’è, tra l’altro, la storica 

performance all’Isola di 

Wright. In attesa di ritrovarlo 

sui palchi italiani a novembre, 

i dylanofi li avranno di che 

bearsi. (f.c.)

GREGORY PORTER

Liquid Spirit  (Blue Note) 

Una gran bella voce, uno stile 

che miscela jazz, blues, gospel, 

soul e canzone d’autore. Un 

ottimo terzo album per questo 

californiano di colore ancora 

misconosciuto al grande 

pubblico, ma che molti già 

considerano tra i talenti più 

promettenti del contemporary-

jazz planetario. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

URS FISCHER 

Nella continua 

ricerca di nuove 

soluzioni scultoree, 

l’artista svizzero 

rivisita i generi 

d’arte tradizionali 

con un’abbondanza 

di forme ricche e 

sorprendenti. Roma, 

Gagosian Gallery, fi no 

al 26/10.

ROBERTO KOCH 

Scatti in bianco e 

nero che raccontano 

attraverso scorci 

paesaggistici, umani e 

soprattutto sportivi, il 

mondo del ciclismo. “In 

giro”, Firenze, Gallery 

Hotel Art, fi no al 31/12.

DA DONATELLO A LIPPI

Opere in arrivo 

da Londra, Parigi, 

Berlino, Washington, 

Philadelphia. 

Si celebra un 

Rinascimento che 

torna a casa con 

Lippi, Paolo Uccello, 

Donatello ed altri. 

“Offi cina Pratese”. 

Prato, Museo del 

Palazzo Pretorio, dal 

13/9 al 13/1.

ANTONELLO DA 

MESSINA

Una rilettura 

su un grande  

quattrocentista  con 

opere da tutto il 

mondo. Antonello da 

Messina. Rovereto, 

Mart, dal 5/10 al 12/1 

(cat. Electa).

DE PISIS

80 dipinti e opere 

su carta del 

maestro ferrarese. 

“Filippo de Pisis en 

voyage”, Mamiano di 

Traversetolo (Parma), 

Fondazione Magnani 

Rocca, dal 13/9 all’8/12.

ENRICO BAJ

Si celebra il fervido 

protagonista 

dell’avanguardia 

europea del dopoguerra, 

con la sua produzione 

degli anni ‘50 che 

riprende la matrice 

storica dada e 

surrealista. “Bambini,

ultracorpi & altre storie”, 

Milano, Fondazione 

Arnaldo Pomodoro, dal 

25/9 al 20/12.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

E così Daniela Dessì, star 
internazionale della lirica, ha 
continuato, dopo trent’anni di 
carriera, nei suoi debutti. Indizio di 
un temperamento che ama il rischio, 
le nuove sfi de. Infatti, dopo aver 
debuttato in Norma a Bologna, nella 
sua Genova nella Turandot − nel 
ruolo estremo della protagonista, non 
in quello a lei consueto di Liù −, e 
nel donizettiano Poliuto a Marsiglia, 
ha voluto sfi dare Mascagni nel ruolo 
passionale di Santuzza al Festival 
Euromediterraneo di Taormina, diretto da Enrico Castiglione. Impresa 
riuscita nel trionfo del pubblico, insieme al marito, l’energico tenore 
Fabio Armiliato. Daniela infatti ha presentato non la versione musicale 
tratta dalla novella di Verga, ma una donna pregna di una passionalità 
atavica, di un furore fatalistico molto mediterraneo e ancestrale, moderno 
nella gestualità scarna. Grande interprete di Verdi e Puccini, dopo aver 
frequentato il barocco e il belcanto, oggi Daniela attende la nuova sfi da, 
ossia la Lady nel Macbeth verdiano. C’è da credere che ci riuscirà. Intanto, 
continua nelle recite − è stata Aida all’Arena − e nelle incisioni come nello 
stupendo cd Ave Maria dedicato alla Vergine.

P. Mascagni, Cavalleria Rusticana. Taormina, Teatro Greco

Daniela Dessì

A ROYAL WEEKEND

Di Roger Michell. Con Bull 

Murray, Laura Linney. 

L’incontro nel 1939 fra 

Roosevelt e il re inglese 

Giorgio VI e signora, rievocato 

con gusto e una notevole 

ironia sullo sfondo del 

confl itto mondiale. In italiano 

e inglese. BIM (m.d.b.)

NO - I GIORNI 

DELL’ARCOBALENO 

Di Pablo Larrain. Con Gael 

Garcia Bernal, Alfred Castro. 

Il pubblicitario René Saavedra 

è ingaggiato nella campagna 

1988 per il no al referendum 

voluto da Pinochet. Alta 

tensione. In italiano, 

spagnolo. Bolero. (m.d.b.)

PELLÉAS ET MÉLISANDE

L’affascinante opera di 

Debussy nel leggendario 

allestimento di Robert Wilson 

all’Opéra Bastille di Parigi. 

L’eternità, il minimalismo, 

l’enigma sono gli elementi 

che collegano idealmente 

l’atmosfera nella musica del 

compositore. Dvd Naïve (g.d.)




